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in a iuto di Torino ; vengono i t e r remot i della 
L igur i a e i l Banco di Napol i vi corre e fa sei 
milioni di mu tu i fondiar i a mi t i ss ima ragione . 

Qui credo che vi siano rappresen tan t i , e 
molti , delle Banche popolar i di Lombard ia e 
del Veneto, ebbene, essi possono a t tes ta re 
che il Banco di Napol i ha por ta to là i capi-
ta l i , coi qual i ha reso possibi le in a lcune 
regioni l 'esercizio dei credito agrar io, come 
è accaduto a Lodi, come ebbe a most ra rmi 
l 'onorevole Cremonesi, ed in al t re regioni i ta-
l iane. 

Dunque, onorevole Sonnino, Napoli , che 
io in questo momento difendo, non ha fa t to 
mai quest ione nè di mio, ne di tuo. Volete 
che il Banco sia un I s t i tu to i ta l iano, fa te che 
i napole tan i siano in maggior numero . Que-
sta è la migl iore sa lvaguard ia che possiate 
avere. Eppoi , onorevole Sonnino, r icordatevi 
che a l t r i I s t i t u t i f anno operazioni in al t re 
Provinc ie che non sono le loro, ma nessuno 
ha avuto la larghezza di concetto di dare 
al le Provinc ie nel le qual i andava a fare ope-
razioni il d i r i t to di mandare r appresen tan t i 
al propr io Consiglio: il Banco di Napoli que-
sto l 'ha fat to. Ed io credo che la c i t tà dove 
questa is t i tuzione è sur ta non mer i te rebbe 
che i min is t r i d ' I ta l ia la t ra t tassero in ta le 
guisa. Ad ogni modo io me ne r imet to al 
minis t ro . La mia proposta se il minis t ro non 
l 'accet ta non voglio che sia por ta ta d inanzi 
al la Camera ; non accet tandola però egli com-
met te un ' i ng iu s t i z i a verso una c i t tad inanza 
ricca di pa t r io t t i smo e d' i t a l ian i tà . 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onorevole 
De Nicolò. 

De Nicolò. Dal la cortesia dell 'onorevole mi-
nis t ro mi a t tendevo una r isposta ; ora, poiché 
non posso dub i ta re min imamente che egl i 
non abbia voluto darmela , debbo r i tenere che 
egli sia favorevole al la mia p ropos ta ; e ciò 
per la seguente ragione . 

Rispondendo all 'onorevole Giusso, l 'onore-
vole minis t ro ha dichiara to di esser par t i to dal 
cr i ter io di r idur re proporz ionalmente il nu-
mero dei r appresen tan t i al Consiglio generale . 
Ora, con la mia raccomandazione io ho par -
lato a favore del comune di Bari , i l quale 
una vol ta era rappresen ta to da due delegat i , 
che oggi sono s ta t i soppressi . Seguendo dun-
que i l cr i ter io dell 'onorevole Sonnino, col dare 
almeno un rappresen tan te al comune di Bar i 
si conserverebbero le g ius te proporzioni , come 

si è fa t to per Napol i e come si è fa t to p e r 
gl i a l t r i en t i locali . 

Quindi mi auguro che il minis t ro , non ri-
spondendo espl ic i tamente al la mia raccoman-
dazione, abbia inteso accoglierla impl ic i ta -
mente. 

Sonnino Sidnay ministro del tesoro. Al la pro-
posta f a t t a dal Ministero io non posso ammet -
tere var iazioni . 

Presidente. Onorevole F lau t i , il suo emen-
damento a questo art icolo 4 è stato accet-
ta to dal Ministero. 

Fiatiti. Al lora mi r iserbo di pa r la re in se-
gui to . 

Presidente. Sia bene. Onorevole min is t ro del 
tesoro, accetta l ' emendamento del l 'onorevole 
G-iusso? 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. No. 
Presidente. Al lora l 'onorevole Giusso ha g ià 

d ichiara to di r i t i rar lo . 
Accatta l ' emendamento dell 'onorevole De 

Nicolò? 
Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Non ac-

cetto nessun emendamento. 
De Nicolò. Lo r i t i ro . 
Presidente. Metto dunque a par t i to l 'ar t i -

colo 4, con l ' emendamento dell 'onorevole F l a u t i 
ed al t r i , accet tato dal Ministero e dal la Com-
missione. 

(È approvato). 
« Art . 5. I l Consiglio generale del Banco di 

Sicil ia si compone: 
del sindaco di Pa l e rmo; 
del pres idente del Consiglio provincia le 

di Pa lermo ; 
del pres idente della Camera di com-

mercio di Pa l e rmo; 
di t re de legat i e le t t i : uno dal Consiglio 

comunale, uno dal Consiglio provincia le e 
uno dalla Camera di commercio di Pa le rmo; 

dei s indaci di Messina, di Catania e d i 
Gi rgen t i ; 

di un delegato eletto dal le Camere di 
commercio di Messina, di Catania e di Gir-
gent i ; 

di un delegato eletto dai Consigli pro-
vincial i di Messina, Catania , Gi rgent i , Cal-
tanisse t ta , Siracusa e T r a p a n i ; 

di un delegato eletto dal le Camere di 
commercio di ogni a l t ra provincia del Regno 
in cui il Banco abbia una sede ; 

del d i re t tore generale e dei t re consi-


